
 

 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, ARTI, 
PROFESSIONI E ALTRE ATTIVITÀ ECONOMICHE A BASE TERRITORIALE 
COMUNALE CONNESSI AL FONDO MUTUALITÀ (D.C.C. N. 13 DEL 31/05/2021) IN 
SECUZIONE DELLA DELIBERA GIUNTALE N. 89/2021 
 

1. Finalità e obiettivi 
Con D.C.C. n. 13 del 31/05/2021 è stato approvato il Regolamento che istituisce e disciplina 

il funzionamento del Fondo comunale di mutualità a favore delle famiglie e delle imprese, delle arti, 
delle professioni e di ogni altra attività economica a base territoriale comunale, destinato a porsi 
quale modello solidaristico, che veda l’intervento congiunto di istituzioni, imprese, gruppi sociali, 
famiglie, persone, quali centri di responsabilità plurima e condivisa, e che dia vita ad un sistema 
alimentato da fondi pubblici e privati, idoneo a fornire alla comunità locale risposte eque ed 
immediate. Il presente Avviso dà espressa attuazione alla disposizione di cui all’art. 10, comma 4, 
del menzionato Regolamento, ai sensi del quale «Le risorse finanziarie stanziate saranno assegnate, 
fino ad esaurimento, alle persone fisiche, alle famiglie e ai titolari delle attività economiche in 
possesso dei requisiti richiesti, in seguito ad indizione di appositi bandi pubblici […] per l’accesso ai 
contributi, sulla base delle graduatorie stilate secondo i criteri di cui agli artt. 5 e 9 del presente 
Regolamento». 
 

2. Requisiti di ammissione 
Il presente Avviso è rivolto a tutte le imprese, arti, professioni e altre attività economiche a 

base territoriale comunale in possesso dei requisiti in seguito elencati: 
• sono regolarmente costituite e iscritte al Registro delle imprese e non hanno cessato l’attività 

alla data di pubblicazione presso l’Albo pretorio del presente Avviso; 
• hanno ricavi delle vendite e prestazioni di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del 

testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, o compensi di cui all’articolo 54, comma 1 del citato testo unico, o 
infine sono titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 sempre del citato testo unico, (di 
seguito in generale anche solo definiti “ricavi”), per un importo non superiore ad euro 
150.000,00 e rilevati nel periodo d’imposta antecedente a quello di presentazione della 
richiesta di ammissione al contributo (d’ora in avanti “periodo di riferimento”);  

• hanno avuto in media un numero di dipendenti, nel medesimo periodo dell’anno antecedente 
a quello di riferimento, non superiore a 5 unità (ULA);  

• hanno realizzato ricavi, maturati nel periodo di riferimento, che risultino inferiori di almeno 
il 33% rispetto ai ricavi registrati nel medesimo periodo dell’anno antecedente a quello di 
riferimento; 



• non presentano, nel periodo antecedente a quello di riferimento, le caratteristiche di impresa 
in difficoltà ai sensi dei Regolamenti comunitari vigenti; 

• sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di fallimento, di 
procedura concorsuale, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di 
concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente; 

• adottano ed applicano i contratti collettivi di lavoro, e rispettano le norme vigenti in materia 
di disciplina sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, prevenzione degli infortuni sul lavoro 
e delle malattie professionali, contrasto del lavoro irregolare; 

• sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali 
in favore dei lavoratori dipendenti; 

• non hanno commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana 
vigente; 

• non hanno restituito eventuali contributi e/o sovvenzioni pubbliche godute a causa di false 
dichiarazioni per le quali è stata già disposta la restituzione; 

• rispettano il limite di aiuto de minimis di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 
18/12/2013 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’UE e al decreto MISE n. 115 del 31/05/2017; 

• non hanno debiti di qualunque natura nei confronti del Comune di Noci, riferiti all’attività di 
impresa per cui si chiede il sostegno, ovvero, nel caso ne abbiano, siano disponibili a 
compensare il debito con il contributo spettante. 
L’insussistenza anche di uno dei requisiti sopra indicati comporta l’impossibilità di accedere 

al contributo. 
 
 

3. Interventi di sostegno  
I contributi hanno carattere straordinario e verranno erogati a ristoro delle spese effettivamente 

sostenute (pagate) nell’anno fiscale precedente a quello di presentazione della richiesta: 
• per canoni di locazione di immobili ad uso diverso da quello abitativo e adibiti esclusivamente 

a sede operativa dell’attività di riferimento svolta, nonché le spese relative alle utenze;  
• per il mantenimento dei livelli occupazionali; 
• per la gestione dell’emergenza Covid-19 (ad esempio, approvvigionamento di dispositivi di 

protezione individuale ad uso personale, sanificazione degli ambienti di lavoro, formazione 
sui rischi/pericoli del Covid-19);  

• per canoni utilizzo software, piattaforme informatiche, applicazioni per smartphone, siti web 
e per l’acquisizione di servizi di vendita on line e consegne a domicilio; 

• per l’acquisto di carburante per le attività di commercio su aree pubbliche;  
• per promozione, comunicazione e informazione ad imprese e consumatori (materiali cartacei, 

pubblicazioni e annunci sui mezzi di informazione, comunicazione sui social network, ecc.).  
Sono ammissibili le spese al netto di IVA e di altre imposte e tasse, ad eccezione dei casi in 

cui l’IVA sia realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e non sia in alcun modo 
recuperabile dallo stesso, tenendo conto della disciplina fiscale cui il beneficiario è assoggettato. 

. 
 
 



4. Formazione delle graduatorie dei beneficiari 
Alle domande pervenute e valutate come ammissibili verrà attribuito un punteggio per ciascun 

criterio, come di seguito dettagliato: 
 Ricavi maturati nel periodo di riferimento  

o ricavi da 0 a 50.000 euro: 10 punti 
o ricavi da 50.001 a 100.000 euro: 7 punti 
o ricavi da 100.001 a 150.000 euro: 5 punti 

 In proporzione alla percentuale dichiarata di riduzione dei ricavi rilevati nel periodo di 
riferimento, rispetto ai ricavi registrati nel medesimo periodo dell’anno antecedente a 
quello di riferimento (max 20 punti) 

 Per ogni ULA confermata nel periodo di riferimento, rispetto a quanto attestato con 
riferimento al medesimo periodo dell’anno antecedente a quello di riferimento: 2 punti 
(max 10 punti).  

I benefici economici verranno erogati, fino ad esaurimento dei fondi, sulla base della 
graduatoria così formata secondo i criteri sopra descritti. 

Sulla base della graduatoria si procederà, secondo la stessa, all’erogazione di un contributo 
economico pari alla richiesta documentata o comunque non superiore a euro 1.000,00. 

In caso di parità, si applicheranno i seguenti criteri di precedenza, secondo l’ordine di seguito 
indicato: 

• numero superiore di ULA nel periodo di riferimento; 
• valore inferiore dei ricavi rilevato nel periodo di riferimento; 
• ubicazione della propria unità operativa nel centro storico di Noci (BA). 
Il contributo è cumulabile con ogni altra misura statale e regionale prevista a sostegno della 

ripresa economica a condizione che la somma delle agevolazioni alla singola impresa non superi il 
limite del 100% delle spese sostenute.  

Il contributo non è cumulabile, invece, con l’eventuale ottenimento da parte del titolare 
dell’impresa del sostegno di cui alla SEZ. II – SOSTEGNO ALLE PERSONE E ALLE FAMIGLIE 
del Regolamento approvato con D.C.C. n. 13 del 31/05/2021.  

In caso di debito (certo, liquido, esigibile) a carico del soggetto richiedente a favore del 
Comune (sia di natura tributaria che patrimoniale), si provvederà affinché l’importo del contributo 
concesso venga decurtato dall’importo del debito. 

Il contributo, al momento dell’erogazione, sarà soggetto alla ritenuta a titolo di acconto nella 
misura del 4% di cui all’art. 28, comma 2, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600. 
 

5. Termini e modalità di presentazione dell’istanza 
L’istanza, redatta secondo il modello allegato, dovrà essere presentata dal giorno 23 agosto 

2021 al giorno 30 settembre 2021: 
• tramite PEC all’indirizzo servizi.comune.noci@pec.rupar.puglia.it ; 
• presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Noci - Via Sansonetti 15, dalle ore 10:00 

alle ore 12:00. 
All’istanza sottoscritta, a pena di inammissibilità, dovranno essere allegati: 

• copia di un valido documento di riconoscimento del legale rappresentante; 
• copia di visura camerale aggiornata; 
• copia dell’ultima dichiarazione annuale IVA o dell’ultima dichiarazione dei redditi o 

dell’ultimo bilancio di esercizio, dalla quale possano riscontrarsi i ricavi relativi al 
periodo di riferimento; 
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• copia delle medesime dichiarazioni riferibili all’anno antecedente a quello di 
riferimento, al fine di accertare la percentuale dichiarata di riduzione dei ricavi rilevati 
nel periodo di riferimento rispetto ai ricavi registrati nel medesimo periodo dell’anno 
antecedente; 

• idonea documentazione che dimostri il numero di ULA nell’anno fiscale precedente a 
quello di presentazione della richiesta, rispetto al numero delle stesse nell’anno 
antecedente a quello di riferimento; 

• copia delle fatture opportunamente quietanzate che attestino le spese sostenute per 
canoni di locazione, utenze, gestione dell’emergenza (es., approvvigionamento di 
dispositivi di protezione individuale ad uso personale, sanificazione degli ambienti di 
lavoro, formazione sui rischi/pericoli del Covid-19), canoni utilizzo software, 
piattaforme informatiche, applicazioni per smartphone, siti web e per l’acquisizione di 
servizi di vendita on line e consegne a domicilio, acquisto di carburante per le attività 
di commercio su aree pubbliche, promozione, comunicazione e informazione ad 
imprese e consumatori; 

• copia del contratto di locazione ad uso diverso da quello abitativo registrato, relativo 
all’attività esercitata. 

Saranno rese disponibili copie cartacee del modello di domanda presso gli uffici del Settore 
Socio-Culturale. 

 
 6. Controlli 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di eseguire controlli sul contenuto delle 

informazioni fornite e delle certificazioni rese dai richiedenti ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445. 

Qualora, all’esito delle verifiche, emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, 
il richiedente incorrerà nelle responsabilità anche di natura penale derivanti dalla mendacità delle 
dichiarazioni rese, secondo quanto disposto dall’art. 76, D.P.R. n. 445/2000. 

Potranno inoltre essere eseguiti controlli, anche a campione, da parte della Guardia di Finanza 
diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite e controlli presso gli istituti di credito o 
altri intermediari finanziari, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, del D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 e 
s.m.i. 

 
7. Trattamento dei dati personali 
In ottemperanza degli artt. 13 e 14 del GDPR (UE) 2016/679, i  dati  personali  raccolti dal 

Comune in applicazione del presente Regolamento saranno  oggetto  di  trattamento  nel rispetto della 
normativa vigente, per le finalità istituzionali inerenti l’attività dell’Ente medesimo, e secondo i 
principi di   liceità, correttezza  e  trasparenza,  limitazione  della  finalità,  minimizzazione  dei  dati,  
esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza di cui al GDPR (UE) 2016/679. 

Il trattamento dei dati avverrà in forma sia cartacea che informatica.  
I dati raccolti saranno utilizzati ed eventualmente comunicati ad altri soggetti pubblici o 

privati, ai fini strettamente necessari per lo svolgimento delle predette attività istituzionali. 
 
 

 



8.   INFORMAZIONI  
Per ogni ulteriore informazione, gli interessati potranno contattare gli Uffici Comunali: 

 telefonando ai numeri 080/4948255-4948253, Istruttore Amministrativo Dott.ssa Ivana 
QUARATO; 

 inviando una mail all’indirizzo servizi@comune.noci.ba.it. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Dott. Vincenzo D’AVERSA 
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